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THE NEXT BUILDING

COME CAMBIERA’ IL MODO DI PROGETTARE E COSTRUIRE?
COME SI CONIUGANO EFFICIENZA ENERGETICA E LIBERTà CREATIVA?

COME SARANNO, INSOMMA, GLI EDIFICI DI DOMANI?
PER PROVARE A RISPONDERE, ABBIAMO INVITATO AL NOSTRO 

BATTESIMO E RIUNITO PER VOI UNO STRAORDINARIO THINK TANK  
DI PROGETTISTI DI FAMA INTERNAZIONALE

The Next Building
(e il futuro dell’architettura)

in 10 visioni 
d’autorE

a cura di Manuela Battaglino

• Mario Bellini • Antonio Belvedere • Alberto 
Bianchi • Luca Colombo • Mario Cucinella • 
Giovanni Giacobone • Michele Molè • Filippo 
Pagliani • Marco Piva • Monica Tricario • 

Contributors
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THE NEXT BUILDING

Tecnologia sì, 
ma a misura d’uomo

«L’ applicazione delle nuove norme energetiche 
non è un avvenimento tale da sconvolgere le 
linee guida di un progetto di architettura: il tema 
dell’efficientamento è già un elemento acquisito 

nel know-how e nella sensibilità del progettista. Il condizionamento 
è relativo: oggi disponiamo di tecnologie che soddisfano i vincoli e 
gli obblighi prestazionali che le norme impongono, senza corrom-
pere l’idea fondante del progetto. Un tema importante è invece la 
ricaduta economica del processo di adeguamento a un determinato 
standard prestazionale dell’edificio, soprattutto se questo è definito 
da un’elevata qualità estetico-compositiva. Quanto sono disposti a 
spendere la proprietà e il developer, riconoscendo nella combina-

zione “progetto architettonico-rispetto della norma un valore 
aggiunto? Poi c’è anche il caso di progetti in cui l’applicazione 
della norma viene usata come escamotage per non investire 
nella qualità del manufatto edilizio, con ricadute sul comfort 
e la vivibilità dell’edificio. Se progetto un locale senza finestre, 
disperderà il meno possibile e sarà super efficiente: ma chi 
vuole stare in una stanza buia o senza vista? È sempre neces-
saria una mediazione tra la norma e il buonsenso. 
In questo senso, in uno scenario in cui la tecnologia rischia di 
prendere il sopravvento nel progetto dello spazio costruito, l’ar-
chitetto è il detentore del pensiero, a tutela dell’idea progettuale 
originaria. Ed è anche il direttore di un’orchestra in cui tutti, pur 
con spartiti differenti, suonano la stessa sinfonia. L’armonia è im-
portante, perché a volte, nella ricerca della tecnologia o della fun-
zionalità spinte, si dimentica che al centro del progetto c’è sempre 
l’uomo. La relazione delle persone con i luoghi che abitano e fre-
quentano è fondamentale: attenzione a non deputare all’impianto 
quanto può essere preventivamente risolto dal progetto. Servono 
tecnologie a misura d’uomo, interfacce friendly, finestre, terrazze, 
soluzioni di ventilazione trasversale per un approccio meno aset-
tico allo spazio costruito. In futuro assisteremo a una diversifica-
zione sempre più netta tra i “city building” e quelli esterni all’area 
centrale cittadina. I primi, intelligenti e spinti a livello impiantistico 
e strutturale saranno edifici pubblici e di servizio. Negli altri, grazie 
anche alla diffusione del telelavoro, si verificherà una commistione 

tra funzioni abitative e di lavoro, quindi la massima flessibilità degli spazi.  
E non dimentichiamo gli interventi di restauro del costruito, non solo sto-
rico, ma anche relativamente recente: una grande opportunità per ridare 
vita a livello di impianti, strutture e involucro agli edifici, per migliorare la 
loro qualità sia come entità, sia come elementi estetici del sistema città».

MTLC - MATTEO THUN E LUCA COLOMBO  
Luca Colombo

Tortona 37, Milano
Il complesso è composto da 5 edifici a sei piani disposti intorno al cortile verde. 
Espressione della ricerca della massima efficienza energetica, l’intervento ha 
previsto un attento studio dell’involucro (facciate vetrate con schermature solari e 
frangisole in legno); sistema di condizionamento dell’aria basato sullo sfruttamento 
geotermico, con pompe di calore polivalenti; utilizzo di pannelli radianti.

davines headquarters, parma
Partito a gennaio 2016, il cantiere della nuova sede generale dell’azienda di 
prodotti per la cura dei capelli, dichiara la consueta attenzione ai temi energetici 
sin dall’utilizzo dei materiali: legno per strutture primarie, vetro per il frontone 
degli edifici e il metallo per il rivestimento del tetto e delle pareti laterali esterne 
superiori.
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